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Nota dell’autore

Questo libro ha iniziato a prendere corpo nello scorso anno ac-
cademico come sussidio al corso di Storia e Istituzioni dell’Africa 
per la laurea magistrale in Scienze Storiche dell’Università della Ca-
labria. L’obiettivo era quello di ampliare l’orizzonte storiografico di 
studenti che, pur avendo già conseguito una laurea di primo livello 
organizzata in ambito umanistico, posseggono in numero piuttosto 
ridotto gli strumenti necessari a navigare fuori dai mari storiografi-
camente consueti della cosiddetta civiltà mediterranea e delle civiltà 
apparentate. Ma non si tratta soltanto di spazi geografici: bisogna 
superare la frammentazione dei settori teoretici, o almeno tentarlo. 
Come altrimenti rendere intellegibile il legame storico fra la nostra 
cultura e l’altrui soggezione? Come rendere visibile il percorso lun-
go il quale questa cultura, con i suoi caratteri religiosi, ha alimentato 
il suo prepotere attraverso secoli di violenza schiavista, poi colonia-
le, e ha causato dissesti sociali, politici, economici fino a oggi? La re-
gione geografica che è qui presa in esame m’è sembrata una scena 
storica particolarmente congrua per tentare delle risposte. 

Il mio lavoro è quindi qua e là cresciuto via via che di questa o 
quella vicenda legata ai temi generali trattati sembrava particolar-
mente utile, o addirittura indispensabile, l’approfondimento. In 
questi casi mi sono spinto più a fondo di quanto non sia frequente 
nelle ‘Introduzioni’ ai corsi universitari. Spero tuttavia che, nel com-
plesso, non sia andato perduto il carattere di avvio a un corso di sto-
ria particolare per lettori di storia generale.

Dove esistano, sono state utilizzate, o almeno indicate, le edizioni 
italiane delle opere citate. Le ricerche in lingue non italiane rimane-
vano comunque troppe perché le citazioni relative fossero lasciate 
nella lingua d’origine, così ho deciso di tradurle io stesso in italiano, 
salvo nei casi in cui siano reperibili traduzioni convincenti o inte-
ressanti, per esempio quelle coeve allo scritto originale.




